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r ichiesta è già compresa nel mio emenda-
mento . 

P I E T R A V A L L E . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E , il"e ha facol tà . 
P I E T E A V A L L E . L 'onorevole Buono-

core aveva presenta to un emendamento 
col quale si proponeva che in caso di t ra-
sfer imento dovessero avere lo stesso t r a t -
t amen to i professori di I s t i tu t i superiori di 
grado univers i tar io d ipendent i dal Mini-
stero della pubblica istruzione e di I s t i tu t i 
superiori dipendenti da al t r i Ministeri, come 
per esempio, dal Ministero di agricol tura. Ma 
di s t raforo nella propos ta Buonocore si leg-
gono le parole : « possono essere t rasfer i t i 
con il loro consenso ad una ca t t ed ra della 
stessa mater ia nelle Eegie LTniversità ». 

L 'onorevole Buonocore ha sollevato così 
una questione di una grav i tà s t raordinar ia , 
ed è perciò che è venuto in suo soccorso l'o-
norevole Marchi, il quale ha creduto di ri-
mediare dicendo : bada t e bene, noi finiamo 
col chiedervi che in I ta l ia il professore, no-
minato per un insegnamento in un I s t i tu to 
superiore di grado universi tar io; abbia la 
stessa va lu taz ione tecnica, scientifica, eco-
nomica, morale, spiri tuale, ecc., del pro-
fessore di - Un ive r s i t à ; ed è perciò - dice 
l 'onorevole Marchi - che io aggiungo que-
sto : « purché la nomina sia f a t t a con quelle 
stesse garanzie, con quegli stessi metodi e 
sistemi che si ado t t ano dalla legge sulla 
istruzione superiore per- la nomina dei pro-
fessori universi tar i ». 

Qui è il nocciolo della questione. Ono-
revole ministro, elìa assume una grave re-
sponsabilità, perchè il Consiglio superiore 
dell ' istruzione ha, per cos tante giurispru-
denza, sempre respinto i t en ta t iv i coi quali 
si chiedeva che i professori di I s t i tu t i su-
periori di grado universi tar io potessero es-
sere t rasfer i t i nelle Universi tà . 

BUONOCORE. Non è esat to . 
P I E T R A V A L L E . È costante giurispru-

denza ; anzi posso aggiungere che essa è 
rincalzata perfino dal parere della Corte 
dei conti. 

Onorevoli professori di Univers i tà che 
avete l 'onore di sedere qua dentro come 
rappresentant i del Paese, voi r i tene te che 
il professore univers i ta r io nomina to nel 
nostro Paese debba avere la stessa valu-
tazione tecnica, la stessa valutazione scien-
tifica del professore nominato per l 'Univer-
sità Bocconi o per l ' I s t i t u to superiore d'a-
gricoltura, o per la Scuola superiore di com-
mercio di Bari , di Venezia, di Napoli , ecc.? 
(Commenti). 

Io r i tengo che la risposta non possa 
essere che unanimemente cont rar ia al ten-
t a t ivo dell 'onorevole Buonocore, rincalza-
to dal l 'espediente proposto dal l 'onorevole 
Marchi. 

Noi siamo pront i a consentire che i pro-
fessori di I s t i t u t i superiori di grado uni-
versi tar io possano essere t rasfer i t i nelle 
Univers i tà , però con le garanzie che sono 
s ta te proposte dall 'onorevole Meda. Essi 
debbono avere v into concorsi per Univer-
sità, oppure debbono avere insegnato in 
una Univers i tà . 

E no ta t e che oggi anche quelli i qual i 
hanno insegnato nelle Universi tà e che ne 
fanno par te , che insegnano in I s t i t u t i su-
periori di grado universi tario, non possono 
essere chiamat i ad insegnare nelle Univer-
s i t à ; ed abbiamo ora davan t i al Consiglio 
superiore della pubblica istruzione un caso 
per l 'Univers i tà di Pisa, di uno il 'quale era 
insegnante una vol ta a Cagliari nella Uni-
vers i tà , ed è passato alla Scuola superiore 
di commercio, mi pare di Torino, e non può 
essere chiamato alla Univers i tà di Pisa 
perchè la Corte dei conti si è opposta a 
questo t en t a t i vo . 

Questa , adunque , è la questione, ed io 
ri tengo che a t tenendosi al concetto che 
l ' insegnan te di un I s t i t u to superiore di 
grado universi tar io possa essere t ras fe r i to 
ad una Universi tà , debbano concorrere le 
garanzie che sono precisate specificata-
mente n e l l ' e m e n d a m e n t o del l 'onorevole 
Meda. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Meda, come 
ella ha udi to il suo appello r ivolto agli 
onorevoli Buonocore e Marchi, non è s ta to 
a c c e t t a t o , . perchè il suo emendamen to è 
s ta to da essi accolto con la soppressione 
del comma a). 

MEDA. Siccome mantengo il mio emen-
damento , non ho dir i t to di par lare . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pellizzari 
ha facol tà di par lare . 

P E L L I Z Z A R I . Vorrei osservare che se 
questa disposizione dovesse aver valore 
sol tanto per l 'avvenire , la disposizione pro-
posta dal l 'onorevole Buonocore e comple-
t a t a dal l 'onorevole Marchi si po t rebbe an-
che accet tare . Perchè quando si sapesse 
che chi concorre ad un i s t i tu to superiore 
di commercio fa un concorso che lo abi-
l i ta anche a l l ' i nsegnamento univers i tar io , 
il giudizio delle Commissioni e anche la qua-
lità dei concorrent i sarebbero tali da dare 
completa ed assoluta guarent igia che nel 
passaggio dei vinci tori a l l ' insegnamento 


